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Premessa generale

I principi fondanti della Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia, approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre del 1989 a New York (diritto alla sopravvivenza, ascolto, non discriminazione, superiore interesse del bambino) e quelli più generali della tutela dei diritti umani (universalità, indivisibilità e interdipendenza dei diritti dell’individuo) ispirano l’intera attività degli Asili Nido del Comune di Imperia. I programmi educativi, infatti, si basano su una concezione del bambino come soggetto attivo e competente, portatore di un proprio progetto di crescita relazionale, affettiva e simbolica, in quanto capace di stabilire relazioni con altri coetanei e con adulti di riferimento. L’obiettivo fondamentale a cui il Servizio in argomento tende è quello di favorire in ciascun bambino la massima autonomia possibile e favorire l’evoluzione del suo sviluppo armonico. Il compito degli operatori dell’Asilo Nido, pertanto, è di assicurare al bambino un adeguato ambiente di apprendimento che sia contemporaneamente ricettivo e stimolante e che permetta un livello ottimale di gratificazione dei bisogni nonchè un positivo clima emozionale in cui il minore possa sperimentare la fiducia in se stesso e negli altri. L’ambiente deve poter favorire i tentativi di esplorazione del bambino e, al tempo stesso, fornire  stimoli ed occasioni per il perfezionamento dei suoi movimenti e delle sue azioni. Al bambino, inoltre, devono essere garantite sia l’opportunità di usufruire di una vasta gamma di attività ludiche che un’offerta di esperienze didattiche ricche, articolate e al tempo stesso comprensibili, che consentano di effettuare una verifica costante sulla sua capacità di apprendimento. In questo intreccio fra dimensione relazionale ed esperienze cognitive,  il Nido trova la sua peculiarità e si qualifica come “istituzione educativa”. 

I piani educativi predisposti dagli operatori si propongono di integrare l'azione formativa e fondamentale della famiglia, in una dialettica assidua con questa, volta all’ottimale crescita del bambino. Per ciò ottenere gli Asili Nido comunali favoriscono la partecipazione dei genitori ad ogni momento di aggregazione sociale e di scambio culturale che in essi si realizza, relativamente ai temi dell'educazione e della socializzazione dei bambini. Le suddette strutture promuovono l'uguaglianza delle opportunità educative garantendo la pluralità delle culture familiari, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 3 della Costituzione italiana e dei principi affermati nella suddetta Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia. L’ingresso di un bambino al Nido costituisce il primo momento in cui ogni famiglia entra in rapporto con il sistema educativo; occorre pertanto promuovere, con adeguate iniziative di partecipazione, un rapporto di reciproco riconoscimento e di valorizzazione. 

Il collegamento degli Asili Nido comunali con il territorio è da ritenersi un elemento fondamentale del modello pedagogico di riferimento in quanto gli stessi ricercano una continuità con le altre agenzie educative presenti e, fra queste, prioritariamente, con la Scuola dell’Infanzia promuovendo  al riguardo progetti specifici e adottando strategie operative quali l’organizzazione del passaggio, da un’istituzione all’altra, di informazioni riguardanti il percorso formativo dei bambini nonché, più in generale, le attività svolte durante l’anno. 

I piani educativi del “nido” si definiscono attraverso: 

1. l'individuazione di finalità specifiche;

2. la pianificazione di percorsi educativi e la messa a punto di strumenti operativi necessari per raggiungerli;

3. l'osservazione dei processi di socializzazione, di apprendimento e di acquisizione di abilità; 

4. la documentazione e la verifica dei risultati ottenuti riferiti agli obiettivi prescelti;

5. la valutazione della qualità del contesto educativo realizzato.

La definizione dei piani educativi passa attraverso un lavoro collegiale, basato a sua volta sulle riflessioni e sulla condivisione delle esperienze da parte di tutto il gruppo di lavoro, nella migliore possibile messa a frutto del metodo del confronto e della discussione, nel rispetto delle diverse funzioni, responsabilità e professionalità. Condizione indispensabile  del successo dei progetti educativi, nonché di quello della sperimentazione e della innovazione degli stessi, è l’aggiornamento-formazione permanente di tutti gli operatori che ha il proprio “input” nel loro costante interrogarsi sui temi e sulle problematiche relativi alla vita, allo sviluppo ed all'educazione dei bambini. 

Titolo I

Assetto organizzativo

e

strutturale

Articolo 1

Definizione di Asilo Nido e sue finalità

L’Asilo Nido, definito nel prosieguo semplicemente “nido”, è un servizio socio-educativo di interesse pubblico rivolto ai bambini di età compresa tra i 3 (tre) mesi ed i 3 (tre) anni e di sostegno alle loro famiglie.

Il “nido”, in collaborazione con le famiglie, concorre alla formazione del bambino promuovendo lo sviluppo armonico delle sue potenzialità, favorendone la socializzazione ed avendo cura di elaborare un piano educativo individuale.

Esso, inserendosi nel progetto complessivo del Comune di Imperia - chiamato nel prosieguo per brevità “Comune” - assicura, in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia1, il conseguimento delle finalità descritte in premessa. 

Articolo 2

Il piano di accoglienza al “nido”

 

Nel pieno rispetto della normativa vigente in materia2, il “nido” accoglie i bambini di età compresa tra i 3 (tre) mesi ed i 3 (tre) anni, dando priorità d’accesso alle famiglie che siano residenti nel “Comune”.

In base al principio della continuità dell'esperienza educativa3, ai bambini che compiono i 3 (tre) anni dopo il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento viene garantita la permanenza presso il “nido” fino alla chiusura delle attività didattiche, previa richiesta dei genitori in tal senso. 

L'inserimento nel “nido” è programmato e prevede la realizzazione di: 

· un'informazione dettagliata sul funzionamento del servizio e sulle modalità e tempi previsti per l’inserimento del bambino al “nido” fornita ai genitori, prima dell'ingresso dei bambini, all’atto dell’iscrizione e, successivamente, una volta accettate le domande, anche attraverso incontri collettivi con il gruppo educativo ed il Coordinatore Psico-pedagogico nelle diverse sedi assegnate; 

· uno scaglionamento dei nuovi ingressi che, nel rispetto della graduatoria ufficiale, tenga conto delle esigenze delle famiglie senza contrastare la realizzazione dei piani educativi, prevedendo tempi di permanenza graduali e personalizzati, definito dal Coordinatore psicopedagogico, sentiti gli educatori delle sezioni interessate;

· incontri individuali con i genitori ad inizio d’anno scolastico ed ogni qualvolta i genitori e/o gli educatori lo ritengano opportuno. Questi incontri hanno lo scopo di consentire uno scambio reciproco di informazioni relativo ai/alle bambini/e ed alle scelte educative nonché alle problematiche individuali che possono presentarsi, facilitando in tal modo la continuità nido-famiglia. 

Nel “nido” trovano accesso a pieno diritto i bambini in condizioni di disagio socio-economico nonché  i bambini diversamente abili  dal punto di vista motorio e/o psico-sensoriale4 certificati dal Medico Pediatra di famiglia e/o dall’Azienda Sanitaria Locale di riferimento.

In caso di bambini diversamente abili, il gruppo degli educatori della sezione, unitamente al Coordinatore Psico–pedagogico e ad Operatori dell’A.S.L. n. 1 Imperiese, sentiti il Pediatra di famiglia ed il Pediatra assegnato al Nido, predispone un idoneo Piano educativo individualizzato (P.E.I.) che ponga particolare attenzione:

1. alle modalità ed ai tempi di inserimento del bambino;

2. alle competenze in suo possesso, alle sue potenzialità ed ai suoi bisogni formativi;

3. al pieno rispetto dei suoi tempi di crescita e delle sue capacità di apprendimento.

Il “Comune garantisce in caso di necessità la presenza di personale educatore aggiuntivo in possesso dei necessari requisiti o, se rappresenta la soluzione più idonea, la riduzione del rapporto educatore/bambino nella sezione.  

La programmazione didattica della sezione potrà anche prevedere deroghe rispetto ai limiti di età definiti dalla normativa per l’inserimento del bambino nella Scuola dell’Infanzia.

Per alcuni soggetti, pertanto, al raggiungimento dei 3 (tre) anni, può essere autorizzato, su richiesta della famiglia, 1 (un) ulteriore anno di permanenza al “nido”, in base alla valutazione sui singoli casi effettuata da parte di una Commissione speciale formata da un rappresentante del Gruppo Educativo di sezione, dal Coordinatore psico–pedagogico, da un rappresentante  della competente Unità Operativa della A.S.L. n. 1 Imperiese e dal Pediatra del Servizio Asilo Nido che si riunirà entro il termine previsto per l’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia; le valutazioni della Commissione saranno oggetto di confronto con il genitore del bambino cui spetterà, in ultimo, ogni decisione in merito. 

Articolo 3
Caratteristiche organizzative

Il “Comune” possiede e gestisce 3 (tre) strutture.

Ogni “nido” si articola in più sezioni che accolgono di norma bambini entro il primo anno di età (piccoli), nel secondo anno di età (medi) e bambini nel terzo anno di età (grandi). 

Le singole programmazioni didattiche di sezione potranno prevedere l’eventualità di formare sezioni miste quando ne esistano i presupposti tecnici, organizzativi e di merito.

Articolo 4 
Calendario ed orari

Il calendario viene fissato annualmente in sede di contrattazione sindacale decentrata.

Gli Asili Nido comunali sono aperti dal lunedì al venerdì con orario dalle ore 7,30 alle ore 16,00. 

All'interno di tale orario di apertura:

a. l'ingresso dei bambini è previsto dalle ore 7,30 alle ore 9,15;

b. per chi frequenta il nido ad orario “part-time” l’uscita è prevista dalle ore 12,30 alle ore 12,45;  

c. per chi frequenta il nido a tempo pieno sono previste le seguenti due uscite pomeridiane:

c1) dalle ore 14,30 alle ore 14,45;

c2) dalle ore 15,30 e fino alle ore 16,00.

Sono, altresì, consentite uscite estemporanee e per ragioni familiari in orari differenti rispetto a quelli sopra delineati, previa comunicazione scritta al Personale Educativo della sezione frequentata.

Il “Comune”, sentito il Comitato di Gestione, può riservarsi di individuare il/i nido/i con orario di chiusura anticipata avendo presenti i seguenti criteri: 

a) numero delle richieste degli utenti relativamente agli orari; 

b) ubicazione sul territorio, tale da consentire un'agevole utilizzazione dei nidi prescelti.

In tale contesto, il “Comune”, ove ne ravvisasse l’opportunità, avrà cura, dopo aver verificato le esigenze dell'utenza manifestate ogni anno all'atto della iscrizione, di armonizzare le iscrizioni stesse con l'eventuale articolazione territoriale di funzionamento orario dei nidi.

Il ”Comune” può decidere, dandone preventiva comunicazione scritta e/o tramite gli organi di stampa, la chiusura giornaliera (totale o parziale) del “nido” per interruzione del servizio dovuta a cause di “forza maggiore” (ad es.: avvenimenti di carattere straordinario, non prevedibili né prevenibili con l'esercizio dell'ordinaria diligenza), compresi gli scioperi del personale ivi operante5.

Articolo 5 
Ammissione al “nido” e redazione delle graduatorie

Fermo restando che ai bambini già frequentanti il “nido” l’anno precedente ed in età ancora utile è garantita l’ammissione con priorità assoluta per l’anno didattico successivo, possono presentare domanda di ammissione tutti i genitori esercenti la potestà (od i tutori) del bambino, residenti e non nel Comune di Imperia, con la precisazione che verranno stilate due distinte graduatorie. 

Le domande confluite nella graduatoria dei residenti verranno prioritariamente soddisfatte.

Tutte le domande di iscrizione e di rinnovo, debitamente e correttamente compilate, pena la nullità delle medesime, devono essere presentate secondo i termini e le modalità individuate  dal Settore V- Servizi Sociali del “Comune”. 

La definizione delle suddette graduatorie, suddivise per fasce d’età, dovrà avvenire entro la chiusura dell’anno didattico in corso. Le stesse dovranno essere pubblicate all’Albo Pretorio del “Comune” previa approvazione tramite adozione di apposito atto dirigenziale. 

Le istanze che, per qualunque ragione, pervengano oltre il termine stabilito,  potranno essere acquisite al Protocollo Generale del “Comune” entro e non oltre il 31 dicembre, fatti salvi i casi segnalati espressamente dai competenti servizi sociali distrettuali e da quelli sanitari. Tali istanze verranno inserite in un’apposita lista d’attesa.

Qualora le suddette graduatorie andassero ad esaurimento, si verificherà la possibilità di coprire i posti attingendo alla lista d’attesa di cui sopra compatibilmente con l'organizzazione generale del servizio e ferma restando l'opzione da parte dell’utente.

L’ammissione, comunicata con lettera scritta alle famiglie, è subordinata all’esibizione di un certificato di vaccinazione aggiornato ed agli accertamenti medico-sanitari previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente.

Ad ammissione avvenuta, il Pediatra assegnato al “nido” da parte dell’A.S.L. n. 1 Imperiese avrà cura di redigere la relativa scheda clinica dopo aver visitato il bambino e sostenuto colloqui individuali con i suoi genitori.

Articolo 6
Criteri e punteggi per la formazione delle graduatorie

Al fine di garantire uniformità ed oggettività di valutazione, le graduatorie di cui al precedente articolo 5 saranno predisposte sulla base dei criteri di cui alla tabella allegata sub “A” al presente Regolamento per costituirne parte integrante ed essenziale.

Articolo 7 
Determinazione  delle rette per l’accesso al “nido”

In termini generali, l'accesso al “nido” comporta per le famiglie che ne usufruiscono un beneficio sotto forma di agevolazione economica sul costo complessivo a carico della comunità. Tale agevolazione è diversificata in relazione alle condizioni economiche effettive delle stesse famiglie. Tenuto conto delle finalità del servizio e della necessità di assicurare il rispetto della percentuale di copertura prevista dalle norme di legge vigenti in materia finanziaria, il “Comune” stabilisce e periodicamente adegua l'entità delle quote contributive a carico dell’utenza.

Le famiglie dei bambini che frequentano i nidi comunali imperiesi, dunque, sono tenute al pagamento di una retta composta da una quota fissa mensile e da una quota giornaliera di frequenza. L’importo della prima varia in relazione al valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) mentre l’importo della seconda rimane fisso. La retta, così come composta, è annualmente soggetta a rivalutazione correlata all’indice ISTAT rilevato.

In base alla normativa vigente in materia6, il servizio di asilo nido, non essendo destinato alla generalità dei soggetti, rientra tra i servizi pubblici a domanda individuale per i quali deve essere valutata la capacità economica di un soggetto per stabilire se lo stesso può accedere alle prestazioni a costo pieno oppure a costo agevolato. I criteri definiti dalla normativa citata traducono, dunque, la capacità economica individuale in un valore parametrabile (denominato appunto I.S.E.E.). Unitamente a quest’ultimo, concorrono alla determinazione della suddetta capacità economica, gli emolumenti di seguito indicati e parametrati secondo la scala di equivalenza prevista dal legislatore: indennità, pensioni, sussidi, assegni e redditi a qualunque titolo percepiti nell’anno reddituale considerato, ivi compresi quelli esenti da tasse ed imposte.

Sono, invece, esclusi dalla determinazione della capacità economica del soggetto e/o del nucleo familiare i sussidi agli stessi erogati dal “Comune” per finalità di tipo sociale (ad eccezione delle borse lavoro e dei tirocini di formazione in situazione).

In conclusione, l’I.S.E.E., come sopra definito, e gli altri strumenti di valutazione integrativa sopra elencati  vengono presi in considerazione per l’attribuzione delle singole rette di frequenza mensili stabilite secondo una griglia tariffaria di fasce di appartenenza, soglie ISEE e relativi importi.

L’individuazione ed articolazione del suddetto schema contributivo a carico dell’utenza sono oggetto di apposito provvedimento amministrativo da adottarsi a cura degli organi comunali competenti. 

Articolo 7 bis

Riduzioni della retta mensile

Il “Comune” autorizza d’ufficio la riduzione della quota fissa mensile nelle seguenti situazioni e condizioni:

1. qualora frequentino il “nido” due o più fratelli, al primo viene applicata  la retta corrispondente al valore ISEE mentre agli altri figli viene praticata la riduzione del 50% sulla retta dovuta;

2. qualora frequentino il “nido” bambini diversamente abili con certificazione rilasciata dalla competente Unità Operativa dell’A.S.L., viene attribuita la retta immediatamente inferiore a quella che dovrebbe essere corrisposta in base al valore ISEE;

3. qualora per motivi di salute, da comprovarsi a cura della famiglia con ragionevole tempestività e mediante esibizione di certificato medico nel quale risulti il periodo di malattia, il bambino si debba assentare per oltre 28 (ventotto) giorni consecutivi, viene praticata una riduzione del 50% sulla retta dovuta con le seguenti precisazioni:

3a.
se il bambino si ammala prima del pagamento della retta nei termini previsti dal successivo articolo 8, la famiglia, previa esibizione del suddetto certificato medico, avrà diritto ad una riduzione del 50% all’atto del pagamento della retta medesima;

3b.
se il bambino si ammala dopo il pagamento della retta nei termini di cui sopra, la famiglia, previa esibizione del suddetto certificato medico, si vedrà applicare un abbattimento del 50% sull’importo della retta dovuto per il mese successivo a quello della malattia;

4. per il solo mese dell’inserimento del bambino nel “nido”, la retta  viene ridotta proporzionalmente al numero dei giorni decorrenti dall’inizio dell’inserimento medesimo;

5. qualora il “nido” osservi un periodo di chiusura superiore a 3 (tre) giorni, la retta  sarà calcolata in proporzione ai giorni effettivi di apertura;

6. qualora il bambino frequenti il nido “part-time”, per un periodo di almeno un mese, viene applicata una riduzione pari al 25% della retta mensile.

Articolo 7 ter

Presentazione della certificazione ISEE

Le famiglie degli iscritti al “nido”, per la determinazione della retta di frequenza nonché per la formulazione delle graduatorie di accesso, dovranno presentare la propria certificazione ISEE che faccia riferimento ai redditi percepiti nell’anno precedente.

La mancata presentazione della suddetta certificazione comporta il pagamento della retta massima.

Qualsiasi modificazione della situazione anagrafica ed economica che intervenga successivamente alla definizione della quota di contribuzione dovrà essere tempestivamente comunicata ai servizi comunali competenti a cura del diretto interessato, presentando una nuova certificazione ISEE.

L’eventuale  nuova quota decorrerà dal mese successivo alla comunicazione e presentazione della documentazione.

Articolo 7 quater

Verifiche e controlli

Il “Comune”, così come previsto dalla normativa vigente in materia, si riserva di sottoporre ad accertamento le dichiarazioni rese dalle famiglie richiedenti l’iscrizione al “nido” anche attraverso verifiche dirette ed indirette sulla veridicità dei dati ivi contenuti. 

Al fine di rendere più celere l’esecuzione dei controlli, il Responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e successive integrazioni e modificazioni, può richiedere la documentazione necessaria atta ad integrare le informazioni in suo possesso.

Le dichiarazioni mendaci comportano la decadenza dal diritto di usufruire del servizio, fatta salva l’adozione di altri atti a tutela del “Comune”. 

Articolo 8

Modalità di pagamento della retta

Il pagamento della quota deve essere effettuato mensilmente entro i primi  5 (cinque) giorni del mese in corso, prorogabili di ulteriori 5 (cinque) giorni, solo se sussistano comprovati impedimenti, tempestivamente comunicati al/alla Responsabile amministrativo/a di riferimento (ad esempio malattia del bambino, allontanamento temporaneo della famiglia, ecc.).

Al mancato pagamento della suddetta quota, entro i termini stabiliti, consegue un provvedimento di diffida all’adempimento dovuto entro 10 (dieci) giorni, trascorsi i quali consegue la sospensione del bambino dal “nido”. 

Trascorsi 20 (venti) giorni dalla data di sospensione e, in assenza di regolarizzazione della situazione del pagamento, si procede alla dimissione del bambino dal “nido” mediante provvedimento del Dirigente del Settore V- Servizi Sociali. 

I pagamenti vengono comunque riscossi dal “Comune”:

a)
mediante versamento su conto corrente postale e, in tale ipotesi, dovrà essere consegnata al/alla Responsabile amministrativo/a di riferimento presso ciascun “nido” opportuna ricevuta di versamento;

b)
mediante utilizzo di terminali  POS, collocati presso le tre strutture e l’Ufficio Servizi Sociali sito presso la sede municipale, che permettono agli utenti di effettuare i pagamenti medesimi tramite carte PagoBancomat o carte di credito.

Articolo 9
Assenza e decadenza

Le assenze degli utenti, superiori a 5 (cinque) giorni consecutivi, ivi compresi sabato e domenica, comportano, sempre, la presentazione del certificato medico al momento del rientro al “nido”.

Qualora il bambino si assenti per più di 15 (quindici) giorni consecutivi, pur nel pieno e doveroso rispetto della privacy familiare, ne deve essere data tempestiva comunicazione scritta al Responsabile amministrativo incaricato a cura della famiglia che provvederà, se non già effettuato, al pagamento della retta dovuta ai fini del mantenimento del posto.

Qualora la famiglia non provveda nel senso sopra detto, nonostante il sollecito scritto inviato dal Responsabile amministrativo incaricato entro e non oltre la quarta settimana d’assenza consecutiva e sempre in assenza di regolarizzazione della situazione di pagamento, il Dirigente del Settore V - Servizi Sociali con proprio atto provvederà a disporre la decadenza dal posto. 

Qualora il genitore, per sopravvenute esigenze di natura privata e/o famigliare, intenda rinunciare alla fruizione del servizio, dovrà presentare, direttamente al Responsabile amministrativo incaricato e con un anticipo minimo di 15 (quindici) giorni, una rinuncia scritta ed, altresì, regolarizzare la situazione dei pagamenti relativi alla eventuale frazione di mese usufruita.

La rinuncia da parte del genitore di bambini “piccoli” e/o “medi” comporta che l’eventuale iscrizione al “nido” per l’anno didattico successivo non venga rinnovata automaticamente.

La copertura dei posti resisi vacanti per rinuncia o per decadenza va predisposta a cura del/della Responsabile amministrativo/a entro 10 (dieci) giorni successivi all'avvenuta vacanza e disposta dal Dirigente del Settore V- Servizi Sociali.

Non saranno ricoperti posti resisi vacanti dopo il 28 febbraio di ogni anno, ciò al fine di garantire le condizioni ideali per la piena realizzazione del piano educativo e didattico delle singole sezioni nonchè la stabilità delle relazioni tra educatori e gruppo dei bambini della sezione, salvo eventuali segnalazioni da parte dei competenti Servizi Sociali distrettuali e/o Servizi Sanitari dell’A.S.L. n. 1 Imperiese.

Titolo II


Modalita’ gestionali e partecipative

Articolo 10
La partecipazione alla realizzazione dei progetti educativi

Il “Comune”, per realizzare progetti educativi che siano il più possibile condivisi dalle famiglie, dagli operatori di settore e dalle istanze territorialmente decentrate, attiva una vasta rete di interrelazioni che consente a tutte le componenti coinvolte di svolgere un ruolo fondamentale e reciprocamente arricchente a favore di una migliore qualità del servizio offerto7. 

La partecipazione attiva delle famiglie si realizza attraverso colloqui individuali genitori/educatori ed incontri di sezione e di gruppo in cui il personale educativo, alla presenza programmata del Coordinatore psico-pedagogico, dialoga ed interagisce con il nucleo familiare. 

Il colloquio individuale ha lo scopo di favorire la conoscenza reciproca tra educatori e genitori finalizzata alla condivisione delle esperienze del bambino nei due ambienti, quello familiare e quello sociale.

Spazi e tempi adeguati devono essere periodicamente riservati al colloquio ed in modo particolare durante la fase di accoglienza dei bambini.

Gli incontri di sezione, quali momenti complementari ai colloqui individuali, previa adeguata programmazione, hanno lo scopo di: 

1. presentare, discutere e verificare la progettazione educativa ed il relativo svolgimento delle attività; 

2. concordare gli inserimenti, prima della data di apertura degli Asili Nido, e verificarne l’andamento; 

3. valutare congiuntamente iniziative particolari. 

È cura dell’équipe di lavoro fornire ai genitori, in tali momenti di incontro, ogni informazione utile a comprendere i percorsi educativi intrapresi nei confronti del bambino nonché la sua capacità di apprendimento, accordando attenzione ad ogni eventuale proposta e suggerimento da parte dei genitori stessi.

Articolo 11
La gestione sociale e l’organismo attraverso cui si attua

La gestione sociale degli Asili Nido comunali è finalizzata a garantire la partecipazione della collettività, in generale, e della famiglia, in particolare, all’organizzazione e gestione del Servizio. 

E’ affidata ad un apposito Comitato che garantisce un rapporto costante con i genitori utenti, il personale educativo ed ausiliario nonché con il territorio.

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia8, il Comitato di gestione risulta così composto:

a) dall’Assessore del Comune di Imperia delegato ai Servizi Sociali;

b) da 4 (quattro) membri nominati dal Consiglio Comunale in carica, di cui 1 (uno) designato dalla minoranza;

c) dal Coordinatore psico-pedagogico degli asili nido comunali;

d) da 1 (un) rappresentante, designato dalla A.S.L. n. 1 Imperiese, esperto in tematiche minorili (e in sua assenza dal supplente);

e) da 3 (tre) rappresentanti del personale educativo che operano, ciascuno, su ogni “nido”, eletti dal personale educativo del “nido” (e in loro assenza dai rispettivi supplenti);

f) da 3 (tre) rappresentanti del personale ausiliario che operano, ciascuno, su ogni ”nido”, eletti dal personale ausiliario del “nido” (e in loro assenza dai rispettivi supplenti);

g) da 3 (tre) rappresentanti (e in loro assenza dai rispettivi supplenti) delle famiglie dei bambini frequentanti i tre nidi comunali, designati ciascuno da parte  dei genitori.

Le funzioni di membro del Comitato di gestione sono gratuite.

Le funzioni di Segretario verbalizzante vengono assegnate con apposito provvedimento dal Dirigente del Settore V- Servizi Sociali ad un’unità amministrativa del personale  operante presso il Settore medesimo. 

Alle riunioni del Comitato di gestione partecipano, con funzioni tecnico-consultive e senza diritto di voto, il Dirigente del Settore V - Servizi Sociali od un Suo delegato e le unità responsabili amministrative di cui al successivo articolo 16, lettera c). Può, altresì, intervenire il Sindaco od un Suo delegato, senza diritto di voto.

Inoltre, per favorire la massima collaborazione tra tutti gli attori sociali in vista del conseguimento delle finalità descritte nella premessa al Titolo I, il Comitato di Gestione può invitare a partecipare alle proprie sedute singoli esperti, responsabili tecnico-amministrativi di altri settori comunali, rappresentanti circoscrizionali, rappresentanti di organizzazioni di base, di associazioni di categorie o competenti in specifiche materie nonché rappresentanti delle associazioni di volontariato operanti sul territorio. 

Le persone invitate avranno solo diritto di parola.

Alle sedute del Comitato di Gestione può partecipare la cittadinanza che dovrà osservare le regole previste per il pubblico che assiste alle sedute del Consiglio Comunale.

Articolo 12
Compiti del Comitato di gestione

Il Comitato di gestione, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia9, svolge i seguenti compiti:

1. prende atto del piano annuale delle attività del “nido” presentato, entro 60 giorni dalla data di apertura del Servizio, dall’Equipe di lavoro;

2. può formulare, in collaborazione con il Coordinatore psico-pedagogico e con l’Equipe di lavoro del “nido”, proposte per l’aggiornamento professionale e la formazione permanente del personale in servizio;

3. esprime proposte in ordine al calendario annuale, all'orario settimanale e giornaliero del servizio; 

4. prende atto delle graduatorie di ammissione, approvate con atto dirigenziale;

5. esprime pareri e proposte in riferimento alle modalità e ai criteri di determinazione delle quote contributive a carico dell’utenza;

6. propone ai competenti uffici tecnici di valutare l’ eventuale adozione di interventi in materia igienico-sanitaria  e di sicurezza degli edifici.

Articolo 13
Nomina e decadenza del Comitato di gestione

Fatta eccezione per i rappresentanti delle famiglie degli utenti e per i rappresentanti del personale educativo ed ausiliario che vengono eletti annualmente, i componenti di cui alle lettere a) e b) del precedente articolo 11 rimangono in carica per tutta la durata del loro mandato amministrativo. In caso di scioglimento del Consiglio comunale i suddetti rappresentanti rimarranno in carica fino all’elezione del nuovo Organo consiliare ed alla nomina dei nuovi membri.

I componenti del Comitato di gestione decadono dall'incarico nei seguenti casi :

1. i genitori, per cessazione della fruizione del servizio; 

2. il personale educativo ed ausiliario, in caso di cessazione dal servizio, per qualunque motivo, presso il “nido” di appartenenza; 

3. tutti i membri, per assenza, senza giustificato motivo, a 3 (tre) sedute consecutive del Comitato, previa decisione dello stesso in tal senso.

La decadenza viene formalizzata nella prima riunione utile.

Ai membri decaduti e a quelli dimissionari subentrano i nuovi designati. 

Nei casi in cui, all'entrata in funzione del servizio, risulti decaduta la metà più uno dei componenti del Comitato di gestione, lo stesso dovrà essere rinnovato nella sua totalità seguendo le procedure previste. 

Articolo 14
Insediamento, convocazione, sedute del Comitato di Gestione

Nella prima riunione del Comitato di Gestione, convocata entro dieci giorni dalla nomina, su proposta dell’Assessore del Comune di Imperia delegato ai Servizi Sociali, dal Dirigente del Settore V - Servizi Sociali, viene eletto, a maggioranza dei voti, il Presidente del Comitato stesso fra le componenti di cui alle lettere a) e b) del precedente articolo 11, al fine di garantire una doverosa continuità nella gestione sociale stante la durata in carica dei medesimi. In caso di parità di voti si intende eletto il più anziano di età. Il Comitato di Gestione che, normalmente, si riunisce nella sede del “nido”, viene convocato dal Presidente almeno tre volte nell’anno solare. La convocazione può avvenire anche su richiesta scritta di 1/3 (un terzo) dei suoi membri.

La lettera di convocazione, da inviarsi a ciascun componente non meno di 5 (cinque) giorni prima della data fissata per la riunione, deve contenere l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo. Per le convocazioni straordinarie il preavviso non deve essere inferiore a 48 (quarantotto) ore e può essere dato anche a mezzo telegramma. Della riunione del Comitato di Gestione deve darsi adeguata pubblicità mediante avvisi scritti da affiggere nelle sedi dei nidi comunali ed all’Albo Pretorio del “Comune”.

Per la validità delle sedute si richiede, in prima convocazione, la maggioranza assoluta dei componenti  il Comitato di Gestione mentre, in seconda convocazione, ne e’ richiesta la presenza di almeno 7 (sette); gli atti si intendono approvati quando riportino il voto favorevole della maggioranza dei presenti alla seduta.

I verbali contenenti le decisioni adottate dal Comitato di Gestione debbono essere esposti nella sede dei “nidi” e trasmessi al Dirigente del Settore V - Servizi Sociali.

 

Articolo 15
La gestione del Servizio Asilo Nido e i gruppi di lavoro attraverso cui si attua

 

L’Equipe di lavoro, composta da tutto il personale comunque operante nel “nido”, ha il compito di favorire il pieno e integrato utilizzo delle diverse professionalità del personale e la gestione collegiale delle attività.

L’Equipe del personale educativo, in particolare, si occupa di:

1. programmare periodicamente il lavoro, in collaborazione con il Coordinatore psico-pedagogico;

2. realizzare i progetti educativi programmati;

3. verificare, congiuntamente al Coordinatore psico-pedagogico, il buon esito dei progetti educativi; 

4. presentare al Comitato di Gestione il piano annuale delle attività del “nido”; 

5. segnalare tempestivamente al Coordinatore psico-pedagogico le eventuali difficoltà registrate rispetto agli obiettivi programmati nell’ambito dei progetti educativi; 

6. attuare, in collaborazione con il Coordinatore psico-pedagogico, l'inserimento scaglionato dei bambini nei tempi previsti; 

7. proporre alle Direzioni Didattiche della Scuola dell'Infanzia incontri periodici finalizzati alla continuità educativa;

8. eleggere i propri rappresentanti in seno al Comitato di gestione;

9. individuare, in accordo con il Coordinatore psico-pedagogico, il materiale ludo-didattico da acquistare, sentito il Responsabile amministrativo di riferimento per quanto concerne la disponibilità dei fondi;

10. formulare suggerimenti e proposte per l'aggiornamento professionale e la formazione permanente. 

All’interno dell’Equipe di lavoro sono riconoscibili i seguenti elementi operativi:

1. l’équipe del personale educativo, formata da tutti gli educatori che operano nel “nido” compresi anche coloro che vengono assunti con contratto a tempo determinato, tramite affidamento esterno, per progetti di sperimentazione e/o di integrazione di bambini diversamente abili con presenza di deficit motori e/o psico-sensoriali; 

2. il collettivo, costituito da tutte le unità operanti nel “nido”, ha il compito, nell’ambito della programmazione educativa e di funzionamento del Servizio, di sviluppare tutti gli aspetti inerenti l’organizzazione delle  relative attività. Si riunisce su richiesta del Dirigente del Settore V e/o del Coordinatore psico-pedagogico;

3.  gruppi di lavoro integrati, costituiti per esigenze straordinarie  legate alla programmazione educativa ed al funzionamento del Servizio. 

Titolo III


Assetto operativo

 e

ruolo delle 

Risorse umane specializzate

Articolo 16
Figure professionali

Il contingente del personale del “nido”, nel rispetto di quanto previsto dai vigenti Regolamento Organico per i dipendenti comunali e normativa regionale in materia10, è composto dalle seguenti figure professionali:

a) Educatori;

b) Coordinatore psico-pedagogico;

c) Responsabili amministrative che garantiscono alle figure di coordinamento psico-pedagogico ed organizzativo supporto di natura operativa/gestionale;

d) Personale di cucina;

e) Addetti ai servizi ausiliari.

Sono, altresì, previste come elementi determinanti ai fini del buon andamento del servizio, nel rispetto delle relative competenze, le seguenti figure professionali:

a. Funzionario Coordinatore amministrativo;

b. Medico specialista in pediatria assegnato dall’A.S.L. territorialmente competente.

Articolo 17
Dotazione di organico con competenze educative

La dotazione è determinata in base al rapporto numerico tra bambini ed educatori previsti dalla normativa vigente ed è definita in riferimento all'attuazione del progetto educativo, alle fasce orarie di frequenza dei bambini e all'articolazione dei turni di lavoro del personale.

In presenza di bambini diversamente abili con presenza di deficit motori e/o psico-sensoriali, il suddetto rapporto educatore/bambino viene modificato in relazione al numero e alla gravità dei casi nel rispetto di quanto previsto al precedente articolo 2.

Le sostituzioni del personale educativo sono autorizzate nel pieno rispetto di quanto previsto dalle vigenti Contrattazione Collettiva Nazionale11 e dalla Contrattazione Integrativa Decentrata predisposta annualmente e nei termini previsti in sede di definizione del calendario scolastico per gli asili nido comunali. 

 

Articolo 17 bis
Il personale educativo

La professionalità del personale educativo dell’Asilo Nido include competenze ad alta valenza relazionale ed altre più attinenti alla sfera della conoscenza, in costante interazione. 

L’educatore deve, dunque, essere in grado di attivare momenti significativi nei confronti dei bambini, operando a favore dell’autonomia degli stessi e delle loro potenzialità.

La competenza educativa si definisce, pertanto, nella capacità di costruire una relazione “facilitante” con l’ambiente, di individuare e valorizzare i “contenuti” dell’attività infantile strutturando l’esperienza ludica in modo adeguato a favorire lo  sviluppo armonico del bambino.

In linea generale le attività cui gli educatori devono attendere, ai sensi della normativa contrattuale, sulla base delle linee di gestione sociale e in aderenza alle finalità del progetto educativo, possono essere sintetizzate come segue: 

1. realizzazione di tutte le attività con i bambini, concordate con il Coordinatore psico-pedagogico, necessarie all'attuazione dei progetti educativi, curando a tal fine anche l'organizzazione dei tempi della giornata e degli spazi nel “nido”;

2. utilizzo costante della metodologia di lavoro dell’osservazione e della programmazione didattica ed educativa nonché della documentazione; 

3. svolgimento di attività di sperimentazione educativa e didattica di formazione; 

4. partecipazione al lavoro degli organi della gestione sociale;

5. cura dell'igiene personale e del riposo di ogni bambino nel rispetto dei suoi ritmi e bisogni psicologici, affettivi e fisiologici; 

6. vigilanza sulla sicurezza dei bambini; 

7. gestione di colloqui individuali con i genitori e di incontri di gruppo; 

8. partecipazione in seno all’Equipe di lavoro del “nido” nonché alle riunioni di  sezione, nido e internido;

9. promozione di iniziative di aggiornamento professionale e di formazione permanente nonché di eventuali sperimentazioni; 

10. collaborazione con il pediatra assegnato al “nido” per il controllo sanitario dei bambini della propria sezione. 

 

Articolo 17 ter
Orario di lavoro e articolazione dei turni degli Educatori

 

Il calendario annuale degli Educatori del “nido” è fissato dalla normativa vigente. 

L'orario settimanale degli Educatori dei “nidi” è di 30 (trenta) ore dedicate all'attività con i bambini e articolate in turni di servizio tali da assicurare la massima concentrazione del personale nelle ore di maggior presenza al “nido” e di particolare impegno per l'attuazione delle attività educative. Le restanti ore vanno a costituire un monte ore annuale che viene definito nelle opportune sedi di contrattazione sindacale decentrata e nel rispetto della normativa vigente.

L'articolazione dei turni, finalizzata al buon funzionamento delle attività, e le modalità di effettuazione del suddetto monte-ore vengono definite dal Coordinatore psico-pedagogico, in accordo con il personale educativo, e successivamente garantite nell’attuazione dalle unità responsabili amministrative di cui alla lettera c) del precedente articolo 16. 

Articolo 18

Il Coordinatore Psico-pedagogico

Il Funzionario Coordinatore psicologo svolge, tra le varie altre funzioni, anche il ruolo di  Coordinatore psico-pedagogico presso gli asili nido comunali, prestando la sua opera di norma presso gli uffici del Comune e garantendo la propria presenza, con frequenza plurisettimanale da programmare in accordo con il Dirigente del Settore V - Servizi Sociali, sulle 3 (tre) strutture. 

In linea generale i suoi compiti sono così sintetizzabili: 

1. esercitare l'attività propositiva riferita alla pianificazione delle risorse necessarie per il funzionamento dei nidi; 

2. collaborare con l’Equipe di lavoro del “nido” alla programmazione del progetto didattico e verificarne l'attuazione; 

3. partecipare alle attività degli organismi di gestione sociale e promuoverne le iniziative; 

4. definire, in collaborazione con l’Equipe di lavoro del “nido”, il modello organizzativo con riferimento ai turni di servizio, agli orari, alle ferie, ai permessi;

5. vigilare sul funzionamento del servizio proponendo agli organi competenti i provvedimenti, anche disciplinari, necessari per risolvere eventuali disfunzioni; 

6. promuovere l'aggiornamento professionale e la formazione permanente del personale;

7. promuovere la continuità educativa, predisponendo i contatti con le diverse agenzie educative del territorio imperiese di volta in volta individuate;

8. coordinare la propria attività con i servizi dell’A.S.L. territorialmente competente per l'inserimento e l’integrazione sia dei bambini in difficoltà psico-sociale che dei bambini con disabilità motorie e/o psico-sensoriali, per la  prevenzione ed il superamento del disagio nonchè per la  tutela della salute degli stessi;

9. programmazione e tutoring, in accordo con gli Istituti Scolastici e/o Enti vari interessati, di stages curriculari e formativi da effettuarsi presso gli asili nido comunali.

Nell'espletamento dei suoi compiti, il Coordinatore psico-pedagogico ha come referente il Dirigente del Settore V - Servizi Sociali e si avvale, per quanto riguarda gli aspetti tecnico-amministrativi, delle figure di cui alla lettera c) del precedente articolo 16.

Articolo 19

Responsabili amministrative

In linea generale, alle Responsabili amministrative sono attribuite competenze inerenti l’espletamento di funzioni amministrative, organizzative ed operative quali:

1. valutazione congiunta delle domande di ammissione al “nido” per la successiva stesura delle graduatorie degli aventi diritto e per l’individuazione delle corrispondenti rette di frequenza;

2. controllo circa il regolare pagamento delle quote a carico dell’utenza;

3. registrazione delle presenze giornaliere dell’utenza e di tutto il personale operante presso la struttura;

4. corrispondenza con le famiglie dei minori per quanto riguarda ogni aspetto connesso alla frequenza al “nido”;

5. verifica della corretta attuazione dei turni di lavoro di tutto il personale e del monte-ore, definiti dal Coordinatore psico-pedagogico, e predisposizione delle eventuali sostituzioni nel rispetto di quanto previsto nei  singoli articoli riferiti alle figure professionali addette al Servizio;

6. controllo dei registri di carico e scarico delle merci acquistate e dell’osservanza dei menù nonché rapporti con i fornitori;

7. predisposizione dei provvedimenti amministrativi di impegno e di liquidazione      inerenti il Servizio;

8. valutazione delle richieste avanzate dal personale per ferie, congedi, permessi, etc. ai fini della successiva autorizzazione da parte del Dirigente del Settore V o Funzionario delegato;

9. partecipazione alle riunioni del Comitato di gestione;

10. partecipazione  agli incontri collettivi di sezione, “nido” e “internido” qualora vengano previsti all’ordine del giorno argomenti a carattere gestionale/operativo;

11. vigilanza sull’osservanza delle norme igienico-sanitarie vigenti in materia;

12. collaborazione con il Dirigente di Settore e con i Funzionari Coordinatori per ulteriori attribuzioni di mansioni dettate da esigenze riscontrabili nell’ambito del Servizio.

Articolo 20

Il personale di cucina

Al personale di cucina, ai sensi delle norme contrattuali vigenti, compete:

1. la gestione organizzativa di tutte le attività connesse al servizio di refezione;

2. la preparazione dei pasti nel pieno rispetto dei menù elaborati sulla base della Tabella dietetica e nutrizionale di cui al successivo articolo 22; 

3. regolare tenuta dei registri di carico/scarico delle merci acquistate;

4. l’osservanza della normativa vigente in materia12;

5. la partecipazione agli organi di gestione sociale.

Le sostituzioni del personale di cucina, nonché le relative modalità ivi inclusa l’eventuale mobilità esterna, sono attuate dalle responsabili amministrative di cui al punto c) dell’articolo 16.

Articolo 21

Addetti ai servizi ausiliari

Gli addetti ai servizi ausiliari esplicano le funzioni demandate dalla normativa contrattuale alla loro figura professionale e sono relative al mantenimento di condizioni ambientali rispondenti alle finalità del servizio. Cooperano, inoltre, con gli educatori in mansioni sussidiarie alle attività educative. L'articolazione dei turni, finalizzata al buon funzionamento delle attività, viene definita dal Coordinatore psico-pedagogico, in accordo con il personale ausiliario, e successivamente attuata dalle responsabili amministrative di cui alla lettera c) del precedente articolo 16. 

Partecipano con funzione attiva alla gestione sociale, alla programmazione e formulazione delle attività e delle iniziative rientranti nell’ambito delle rispettive competenze.

Fanno parte dell’Equipe di lavoro del “nido” adempiendo agli obblighi che ne derivano e partecipano, all’occorrenza, alle riunioni. 

Le ore che il personale dedica agli incontri dell’Equipe di lavoro del “nido”  e del Comitato di gestione sono comprese in un monte ore individuato in sede di contrattazione decentrata.

Le sostituzioni del personale ausiliario, nonché le relative modalità ivi inclusa l’eventuale mobilità esterna, sono attuate dalle responsabili amministrative di cui al punto c) dell’articolo 16.

Articolo 22

La Tabella dietetica e nutrizionale

La Tabella dietetica e nutrizionale, appositamente predisposta dall’Unità Operativa competente dell’A.S.L. n. 1 Imperiese in collaborazione con il Pediatra assegnato al “nido”, prevede sia il menù estivo che quello invernale.

La suddetta Tabella viene consegnata, sotto forma di opuscolo informativo, ai genitori dei bambini frequentanti il “nido” all’atto del loro inserimento affinché, congiuntamente, in forza di apposita prescrizione a cura del Pediatra di famiglia, nell’ipotesi in cui ricorrano esigenze personali che possano rilevare ai fini dell’erogazione di particolari regimi alimentari, si possano apportare modifiche e/o integrazioni alla stessa.

Articolo 23

Servizio di refezione

Ogni Asilo Nido del “Comune” è dotato di 1 (una) cucina completamente autonoma per la preparazione dei pasti. 

Il personale di cucina, in possesso dei necessari requisiti professionali, predispone giornalmente i pasti per i bambini che frequentano il “nido” nel pieno rispetto di quanto previsto ai precedenti articoli 20 e 22. 

Il personale educativo, di cucina e ausiliario, assunto a tempo indeterminato o determinato, nel rispetto di quanto disposto dalla vigente normativa contrattuale in materia, può usufruire del servizio mensa.

Il personale – educativo, di cucina e ausiliario – messo a disposizione dall’affidatario/a del servizio tramite gara d’appalto può parimenti usufruire del servizio oggetto del presente articolo, previo pagamento di un corrispettivo economico (il cui importo viene stabilito con atto dirigenziale all’inizio di ogni anno didattico) 

Il tempo impiegato per la consumazione del pasto è considerato a tutti gli effetti orario di lavoro.

 

Articolo 24
Interventi socio-sanitari

 

Gli interventi socio-sanitari in seno al “nido” sono affidati, dal punto di vista sanitario, a personale specializzato dell’Unità Operativa competente dell’A.S.L. n. 1 Imperiese secondo le modalità previste dalla legge regionale13, mentre, per quanto riguarda gli aspetti socio-assistenziali, ai servizi sociali distrettuali. 

L’A.S.L. territorialmente competente, attraverso le proprie strutture operative, assicura gli adempimenti relativi alle certificazioni sanitarie previste per gli operatori e gli utenti. 

Articolo 25
Aggiornamento in servizio e formazione permanente

La necessità di aggiornamento professionale e di formazione di tutto il personale in servizio - educatore, addetto alle cucine e ausiliario - deriva dalla natura e dalle finalità del servizio.

In questa prospettiva è importante che le iniziative si svolgano secondo una programmazione puntuale e continuativa. Questi progetti, inoltre, dovranno essere finalizzati al miglioramento delle competenze professionali del personale e della qualità del servizio.

Il “Comune” può avvalersi, in tal senso, della consulenza e dell'apporto tecnico​-scientifico di Istituti universitari di ricerca e/o Agenzie di formazione in genere.

Articolo 26
Le attività di sperimentazione

Le attività di sperimentazione si realizzano nella ricerca di innovazioni educative o in progettazioni che possono avere per oggetto cambiamenti metodologici, organizzativi e/o gestionali.

Le forme di sperimentazione vengono definite dall’Equipe di lavoro del “nido” in collaborazione con il Coordinatore psico-pedagogico, previa presentazione al Comitato di Gestione. 

Titolo IV

Potenziamento dell’azione dei Nidi comunali 

attraverso

 i Servizi integrativi e la Sessione estiva 

Articolo 27

I servizi integrativi

Per rispondere in maniera ottimale a richieste dell’utenza sempre più individualizzate e specifiche, conformemente a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia14, il ”Comune” realizza servizi integrativi al “nido”, avendo altresì, la facoltà di attuare servizi di natura innovativo-sperimentale, con peculiarità educative, ludiche, culturali e di aggregazione sociale, rivolti ai bambini, anche accompagnati dai genitori o da altri adulti che quotidianamente si occupano della loro cura.

Tali servizi, fatto salvo il rispetto degli standard qualitativi ed organizzativi emanati dalla Regione Liguria, possono prevedere modalità strutturali, di accesso, di frequenza e di funzionamento tra loro differenziate. Per tali ragioni, la realizzazione e successiva regolamentazione dei servizi in argomento è demandata all’adozione di appositi atti di disciplina, così come la determinazione del sistema tariffario per l’accesso agli stessi.

Articolo 28

La sessione estiva del “nido”

Il “Comune” può attivare, previa indagine conoscitiva, la sessione estiva del “nido”, garantendo in via esclusiva alle famiglie dei bambini già frequentanti le strutture oggetto del presente Regolamento, i cui genitori siano impegnati in attività lavorative, un’estensione didattica programmata ed organica anche nel periodo estivo.

A tale riguardo, il “Comune”:

a)
entro il mese di aprile di ciascun anno:

a1)
verifica, attraverso una richiesta scritta di preadesione indirizzata a tutte le suddette famiglie, le reali esigenze delle stesse in merito all’attuazione della sessione estiva;

a2)
analizza i dati raccolti;

a3)
valuta la fattibilità e le modalità operative per l’attivazione della suddetta sessione estiva in ragione del numero di preadesioni registrato;

b) entro e non oltre il mese successivo, rende noto alle famiglie interessate, tramite           comunicazione scritta, il periodo di funzionamento del “nido estivo”, la/e sede/i           prescelta/e, il numero dei posti disponibili, le modalità di presentazione delle         domande, l’importo della quota di preiscrizione e della retta da corrispondere;

c) entro e non oltre il giorno 15 del mese di giugno, le famiglie autorizzate devono dare  la relativa conferma consegnando contestualmente alle responsabili amministrative incaricate la ricevuta di avvenuto pagamento, in un’unica soluzione, della retta complessivamente attribuita con riferimento alle settimane di fruizione del Servizio, pena la decadenza al beneficio dello stesso. Tale quota non sarà  comunque soggetta a rimborso, fatte salve circostanze di particolare gravità debitamente comprovate e valutate d’ufficio. 

Articolo 29

Tariffe a carico dell’utenza beneficiaria della sessione estiva

 

Le tariffe, fermo restando quanto stabilito dai precedenti  articoli 7, 7 bis, 7 ter, 7 quater, 8 e 9, sono calcolate su base settimanale in proporzione all’effettivo tempo di fruizione del servizio, al fine di favorire una permanenza del bambino all’interno del “nido” estivo ragionevolmente connessa alle reali esigenze lavorative delle famiglie.

Articolo 30

Abrogazione e norme di rinvio

Il presente Regolamento abroga e sostituisce quello precedentemente adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 7 ottobre 1996 e parzialmente modificato con successivo atto consiliare n. 52 del 10 aprile 2001.

Per quanto non specificamente previsto nel presente Regolamento si fa rinvio 
alle leggi ed agli atti aventi forza di legge nazionali e regionali vigenti in materia, 
allo Statuto del “Comune”, ai regolamenti di carattere generale nonché ad ogni altra vigente normativa.

TABELLA “A”

CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE 

AL “NIDO” ED ALLA SESSIONE ESTIVA

CRITERIO DI VALUTAZIONE A)

“CARATTERISTICHE DEL NUCLEO FAMILIARE”
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
VALUTAZIONE ATTRIBUITA

1. BAMBINO IL CUI NUCLEO FAMILIARE PRESENTI UNA SITUAZIONE SOCIO​AMBIENTALE, SEGNALATA E/O DOCUMENTATA DAI SERVIZI SOCIALI OPERANTI PRESSO LE STRUTTURE PUBBLICHE TERRITORIALI, TALE DA ESSERE DI SERIO PREGIUDIZIO PER UN SANO SVILUPPO PSICOFISICO DEL BAMBINO STESSO
RELAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE
PUNTI 7

2. ISCRIZIONE BAMBINO OSPITE DI STRUTTURE TUTELARI PER MINORI SITE NEL COMUNE DI IMPERIA
PROVVEDIMENTO DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA MINORILE + RELAZIONE SOCIALE
PUNTI 7

3. BAMBINO DIVERSAMENTE ABILE (EX LEGE N. 104/92)
CERTIFICAZIONE SPECIALISTICA
PUNTI 7

4. CONDIZIONE DI NUCLEO MONOPARENTALE DISSOCIATO (VEDOVO/A, RAGAZZA/O MADRE/PADRE CON FIGLIO NON RICONOSCIUTO DALL’ALTRO GENITORE CHE NON ABBIA RICOSTRUITO UN NUOVO NUCLEO FAMILIARE)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO D’ISCRIZIONE
PUNTI 7

5. CONDIZIONE DI NUCLEO MONOPARENTALE INCOMPLETO (SEPARATO/A, DIVORZIATO LEGALMENTE, UNICA FIGURA GENITORIALE CON FIGLIO RICONOSCIUTO DALL’ALTRO GENITORE CHE NON ABBIA RICOSTRUITO UN NUOVO  NUCLEO FAMILIARE)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO D’ISCRIZIONE
PUNTI 5

6. ISCRIZIONE BAMBINO OTTENUTO IN AFFIDAMENTO FAMILIARE E/O PREADOTTIVO
PROVVEDIMENTO DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA MINORILE + RELAZIONE SOCIALE
PUNTI 3

7. ISCRIZIONE DI GEMELLO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE
PUNTI 1

8. PER OGNI FAMILIARE CONVIVENTE CON DISABILITÀ MOTORIA E/O PSICO-SENSORIALE E/O CON INVALIDITÀ SUPERIORE AL 67% E/O ANZIANO “FRAGILE”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE  + CERTIFICAZIONE SPECIALISTICA
PUNTI 1

9. PER OGNI FIGLIO E/O BAMBINO OTTENUTO IN AFFIDAMENTO FAMILIARE/PREADOTTIVO DA 0 A 3 ANNI ESCLUSO QUELLO DI CUI SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE (FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 3)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE
PUNTI 1

10. PER OGNI FIGLIO E/O BAMBINO OTTENUTO IN AFFIDAMENTO FAMILIARE/PREADOTTIVO DA 4 A 14 ANNI (FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 1,5)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE 
PUNTI 0,50

CRITERIO DI VALUTAZIONE B)

“CONDIZIONE LAVORATIVA DEI GENITORI"
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
VALUTAZIONE ATTRIBUITA

1. PER OGNI GENITORE A PIENA OCCUPAZIONE (CON SEDE LAVORATIVA DISTANTE OLTRE 25 KM. DALL’ABITAZIONE)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE 
PUNTI 7 (*)

2. PER OGNI GENITORE A PIENA OCCUPAZIONE (CON SEDE LAVORATIVA ENTRO UN RAGGIO DI 25 KM. DALL’ABITAZIONE)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE 
PUNTI 6 (*)

2. PER OGNI GENITORE A PARZIALE OCCUPAZIONE (CON SEDE LAVORATIVA DISTANTE OLTRE 25 KM. DALL’ABITAZIONE)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE 
PUNTI 6 (*)

3. PER OGNI GENITORE A PARZIALE OCCUPAZIONE (CON SEDE LAVORATIVA ENTRO UN RAGGIO DI 25 KM. DALL’ABITAZIONE)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE 
PUNTI 5 (*)

4. STUDENTE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE
PUNTI 5

5. LAVORATORE OCCASIONALE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE
PUNTI 4 (*)

6. IN CERCA DI OCCUPAZIONE ED ISCRITTO NELLE LISTE DELL’UFFICIO DI COLLOCAMENTO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SU MODULO DI ISCRIZIONE
PUNTI 3

CRITERIO DI VALUTAZIONE C)

“CAPACITÀ ECONOMICA DEL NUCLEO FAMILIARE”
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA*
VALUTAZIONE ATTRIBUITA

APPARTENENZA A FASCIA N. 1
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 7

APPARTENENZA A FASCIA N. 2
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 6

APPARTENENZA A FASCIA N. 3
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 5

APPARTENENZA A FASCIA N. 4
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 4

APPARTENENZA A FASCIA N. 5
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 3

APPARTENENZA A FASCIA N. 6
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 2

APPARTENENZA A FASCIA N. 7
CERTIFICAZIONE I.S.E.E.
PUNTI 1

CRITERIO DI VALUTAZIONE D)

“ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE”
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
VALUTAZIONE ATTRIBUITA



PRESENZA IN PRECEDENTE GRADUATORIA SENZA AMMISSIONE
ACCERTATA D’UFFICIO
PUNTI 2

SECONDA ISCRIZIONE IN SEGUITO A RINUNCIA (SALVO CHE PER GRAVE STATO DI DISAGIO PERSONALE SOPRAGGIUNTO)
ACCERTATA D’UFFICIO
PUNTI 2 IN MENO

CRITERIO DI VALUTAZIONE D1)

(DA APPLICARE SOLO NELL’AMBITO DELLA GRADUATORIA PER I NON RESIDENTI NEL COMUNE DI IMPERIA) 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
VALUTAZIONE ATTRIBUITA



RESIDENZA NELLA ZONA N. 3 IMPERIESE
ACCERTATA D’UFFICIO
PUNTI 2

RESIDENZA FUORI DELLA ZONA N. 3 IMPERIESE
ACCERTATA D’UFFICIO
PUNTI 1

Legenda alla Tabella “A”

In merito alle voci riportate al punto b), si specifica quanto segue:

· verranno valutate esclusivamente le occupazioni in regola con la normativa tributaria e previdenziale;

· per parziale occupazione si intende un orario di lavoro fino a 25 ore settimanali (l’orario degli insegnanti a tempo pieno è fissato convenzionalmente in più di 25 ore settimanali);

· non si considerano lavori occasionali i rapporti di lavoro a tempo determinato per i quali sia fissato un termine superiore ai 3 mesi. qualora il termine di lavoro sia superiore ai 3 mesi si applicano i punteggi di cui ai numeri da 1 a 4;

· la situazione lavorativa da considerare per l’attribuzione del punteggio di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, è di regola quella esistente al momento della presentazione della domanda. tuttavia si considereranno le situazioni future che si concretizzeranno nell’anno didattico in corso purchè documentabili;

· nel caso di nucleo familiare incompleto non viene assegnato il punteggio relativo al lavoro del genitore non convivente;

· la posizione di studente non può essere sommata a quella di lavoratore.

A parità di punteggio tra i richiedenti l’ammissione al “nido”, valgono i criteri di seguito elencati da utilizzare in ordine progressivo (e, quindi, ove il criterio di cui al punto 1. non fosse sufficiente, si considererà il criterio di cui al punto 2. e, qualora, anche quest’ultimo fosse insufficiente si seguirà il criterio di cui al punto 3.):

2. soglia I.S.E.E. più bassa;

3. fratelli già frequentanti;

4. maggiore età del bambino (nel caso di medesima data di nascita si prenderà in considerazione l’iniziale del cognome in ordine alfabetico).

Le cifre contrassegnate con il simbolo (*), limitamente alla graduatoria da stilare per la sessione estiva del “nido, sono maggiorate di due punti.

1


	 	L’articolo 2 della Legge della Regione Liguria n. 64 del 5 dicembre 1994, ad oggetto “Disciplina degli asili-nido e dei servizi integrativi”, stabilisce quanto segue: “L' asilo - nido e' un servizio socio-educativo rivolto a tutti i bambini fino a tre anni di eta' anche apolidi e stranieri che dimorano stabilmente nella Regione nonche' profughi rimpatriati e rifugiati ai sensi dell' articolo 2 commi 1, 2 e 3 della legge regionale 6 giugno 1988 n. 21 e successive modifiche ed integrazioni. L' asilo - nido concorre con la famiglia alla formazione dei bambini nel quadro di una politica socio - educativa della prima infanzia. 2. E' compito dell' asilo - nido promuovere lo sviluppo armonico delle potenzialita' psicofisiche del bambino e dare nel contempo impulso al processo di socializzazione in collaborazione con le famiglie con gli operatori e con la scuola materna e dell' infanzia secondo un progetto pedagogico integrato. 3. L' asilo - nido costituisce anche un servizio di supporto nei confronti delle famiglie per rispondere ai loro bisogni sociali per affiancarle nei loro compiti educativi e per facilitare l' accesso delle donne al lavoro in un quadro di pari opportunita' per entrambi i genitori. 4. L' asilo - nido nell' ambito della integrazione con gli altri servizi educativi sociali e sanitari: a) favorisce la continuita' educativa in rapporto alla famiglia all' ambiente sociale e agli altri servizi esistenti svolgendo altresi' un intervento precoce finalizzato alla prevenzione di ogni forma di emarginazione ed un' opera di promozione culturale e di informazione sulle problematiche della prima infanzia; b) si caratterizza come centro di elaborazione e promozione di una elevata e diffusa cultura sulle tematiche relative all' infanzia attraverso il concreto coinvolgimento della comunita' locale delle forze sociali e degli operatori interessati in rapporto con gli altri servizi socio - educativi esistenti. 5. L' asilo - nido e' un servizio che tutela e garantisce l' inserimento dei minori che presentano svantaggi psicofisici e sociali favorendone pari opportunita' di sviluppo. 6. E' consentita la permanenza di bambini che compiano il terzo anno di eta' durante l' anno scolastico in corso”.


2	L’articolo 2 della Legge della Regione Liguria n. 30 del 9 settembre 1998, ad oggetto “Riordino e programmazione dei Servizi Sociali della Regione e modifiche alla legge regionale 8 agosto 1994 n. 42 in materia di organizzazione e funzionamento Unità Sanitarie Locali” stabilisce quanto segue: “1. Hanno diritto ad usufruire dei Servizi Sociali, nei limiti e secondo le modalità di cui alla presente legge, tutti i cittadini italiani residenti in Liguria, gli apolidi, gli stranieri, e i nomadi di cui alla legge regionale 27 agosto 1992 n. 21 (interventi a tutela delle popolazioni zingare e nomadi) che dimorano stabilmente nella Regione. 2. Fruiscono altresì dei Servizi Sociali i profughi, i rimpatriati e i rifugiati aventi titolo all'assistenza secondo le leggi dello Stato, dimoranti nei Comuni della Liguria. 3.  I cittadini italiani non residenti in Liguria, gli apolidi e gli stranieri che si trovano occasionalmente nel territorio della Regione, sono assistiti temporaneamente con interventi di prima necessità fino a quando non siano stati adottati o concordati con le autorità competenti gli opportuni provvedimenti”. 





3	L’articolo 2 del Decreto legislativo n. 59 del 19 febbraio 2004, ad oggetto “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53”, stabilisce quanto segue: ”Alla scuola dell’infanzia possono essere iscritti le bambine e i bambini che compiono i tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento”.





4	L’articolo 12 della Legge 5 dicembre 1992, n. 104, ad oggetto “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive modificazioni ed integrazioni, stabilisce che “al bambino da 0 a 3 anni handicappato è garantito l'inserimento negli asili nido”. 





5	Come disciplinati dalla Legge n. 146 del 15 giugno 1990, ad oggetto “Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge” e dalle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali previsti dal C.C.N.L. del Comparto Regioni ed Enti Locali. 





6	Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 109 “Definizione di criteri unificati della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della Legge n. 449”, come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 3 maggio 2000, n. 130 “Disposizioni correttive ed integrative del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 109, in materia di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate”.





7	L’articolo 9  della legge regionale n. 64/94 stabilisce quanto segue: “1. Al fine di garantire il costante adeguamento delle strutture e delle prestazioni fornite alle esigenze degli utenti e delle loro famiglie i Comuni singoli o associati definiscono in apposito regolamento specifiche forme di consultazione per accogliere e fornire informazioni sulle prestazioni fornite individuando altresi' modalita' di raccolta e di analisi dei segnali di disservizio. 2. Nell' ambito del regolamento di cui al comma 1 deve in particolare essere previsto che le famiglie degli utenti attraverso le loro rappresentanze siano sentite nelle fasi di definizione delle linee di indirizzo e di programmazione per l' impostazione dei programmi di attivita' degli asili - nido ed in occasione della verifica annuale dei programmi stessi.”


8


	8	L’articolo 7 della legge regionale n. 64/94 così recita :”1. La gestione degli asili - nido e' improntata a criteri di economicita' efficienza ed efficacia. 2. Al fine di garantire la gestione ed il funzionamento degli asili - nido i Comuni singoli o associati si avvalgono della collaborazione di un Comitato di gestione. Tale Comitato istituito presso ogni asilo - nido e' nominato dai Comuni singoli o associati. I comuni singoli o associati con proprio regolamento definiscono la composizione del Comitato di gestione in modo che sia assicurata la rappresentanza: a) del Comune; b) delle famiglie degli utenti; c) del personale educativo ed ausiliario; d) del coordinamento pedagogico ed organizzativo degli asili - nido del distretto sociale; e) del nucleo operativo assistenza consultoriale dell' Unita' Sanitaria Locale territorialmente competente. 3. La composizione del Comitato puo' essere integrata con rappresentanti delle associazioni di volontariato operanti sul territorio.” 


9


	L’articolo 8 della legge regionale n. 64/94 statuisce quanto segue:” I Comuni singoli o associati tenuto conto delle preminenti esigenze dei bambini e delle loro famiglie nonche' delle risorse finanziarie disponibili definiscono ogni anno le linee di indirizzo e di programmazione per la gestione ed il funzionamento degli asili - nido. 2. I Comitati di gestione di ciascun asilo - nido sulla base delle determinazioni assunte dai Comuni singoli o associati predispongono un programma di attivita' attraverso il quale definiscono i risultati da conseguire le attivita' da realizzare gli strumenti operativi da utilizzare le risorse finanziarie da impiegare gli investimenti da compiere. 3. Nell' ambito dei programmi di attivita' deve altresi' essere fissato l' orario di apertura dell' asilo - nido. L' orario giornaliero e' di norma compreso tra le sei e le undici ore; il periodo di apertura annuale deve corrispondere al numero massimo di giornate consentito dalle norme vigenti. 4. I programmi di attivita' sono approvati dai Comuni singoli o associati che ne verificano altresi' l' effettiva realizzazione alla fine di ogni anno scolastico.“





	L’articolo 12 della legge regionale n. 64/94 stabilisce: “1. Il personale degli asili - nido e' costituito essenzialmente da educatori e da altri dipendenti addetti ai servizi. Opera nella struttura secondo il metodo di lavoro di gruppo e della collegialita' in stretta collaborazione con le famiglie. 2. Il personale educativo degli asili - nido deve essere fornito di uno dei seguenti titoli di studio: a) diploma di abilitazione all' insegnamento nelle scuole di grado preparatorio; b) diploma di Dirigente di Comunita' rilasciato dall' Istituto Tecnico Femminile; c) maturita' magistrale; d) diploma di maturita' professionale di Assistente per Comunita' Infantili; e) diploma di laurea o specializzazione in pedagogia psicologia o diploma di laurea di specializzazione in scienze dell' educazione o diploma di laurea in discipline umanistiche ad indirizzo socio - psico - pedagogico. 3. I Comuni in forma singola o associata sentito il Comitato di gestione di cui all' articolo 7 devono designare figure professionali di coordinamento con responsabilita' pedagogiche ed organizzative allo scopo di garantire la continuita' nella programmazione educativa e la qualita' degli interventi. 4. I coordinatori di cui al comma 3 devono essere forniti del diploma di laurea o specializzazione in pedagogia psicologia o diploma di laurea in discipline umanistiche ad indirizzo socio - psico - pedagogico. 5. Il Comune puo' integrare il contingente di personale educativo in presenza di specifiche esigenze poste dall' ammissione di soggetti handicappati o affetti da particolari patologie. 6. Il personale dei servizi integrativi di cui all' articolo 6 deve essere in possesso dei requisiti previsti dal comma 2 o in mancanza del diploma di scuola media superiore e in quest' ultimo caso deve aver frequentato apposito corso di formazione professionale. 7. La Provincia puo' prevedere nel piano annuale di formazione professionale di cui alla legge regionale 5 novembre 1993 n. 52 l' attuazione di corsi di formazione riqualificazione ed aggiornamento per gli educatori di asilo - nido per gli operatori dei servizi integrativi e per il personale ausiliario secondo quanto previsto nel programma triennale delle politiche attive del lavoro. 8. Il personale educativo puo' essere utilizzato per attivita' di sviluppo di progetti elaborati dai Comuni secondo le modalita' previste per la mobilita' del personale.”





	L’articolo 31, comma nono, del C.C.N.L. del 14.09.2000 stabilisce: “Nei casi di vacanza d’organico o di assenza, a qualsiasi titolo ed anche di breve durata, del personale educativo, gli enti garantiscono le condizioni standard del servizio assicurando le sostituzioni dello stesso. A tale fine disciplina le modalità di assunzione del personale necessario nell’ambito della disciplina dell’articolo 7, comma 3, del presente C.C.N.L.”.





1	2	Decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155, ad oggetto “Attuazione delle direttive 93/43/CEE e 96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti alimentari.”





1	3	L’articolo 13 della legge regionale n. 64/94 stabilisce che: ”1. Le prestazioni sanitarie nell' ambito degli asili - nido hanno carattere eminentemente preventivo e sono assicurate dalle aziende del Servizio Sanitario Nazionale sulla base di apposite convenzioni che devono in particolare prevedere: a) il numero e la tipologia dei controlli periodici da effettuarsi nei confronti dei bambini tenuto presente che gli stessi debbono essere affidati ad esperti nelle varie discipline in modo tale che il bambino possa essere seguito in maniera costante nella fase dinamica del suo sviluppo fisico e psichico; b) le modalita' attraverso le quali deve essere garantita la presenza di almeno un pediatra eventualmente integrato da uno psicologo e da un assistente sociale con il compito di svolgere oltre che attivita' di prevenzione diagnosi e cura delle patologie anche attivita' di controllo in materia dietetica e di promuovere l' informazione del personale su problemi e tematiche connessi alla puericultura ed alla pediatria; c) le modalita' di erogazione delle prestazioni socio - sanitarie qualora le stesse vengano gestite in maniera integrata ai sensi dell'articolo 10 della legge regionale 8 agosto 1994 n. 42. 2. La vigilanza igienico - sanitaria nei confronti degli asili - nido e' garantita dall' Unita' sanitaria locale territorialmente competente ai sensi della vigente normativa.”





1	4	L’articolo 6 della legge regionale n. 64/1994 testualmente stabilisce che: “1. I Comuni singoli o associati assumono iniziative per la realizzazione di servizi integrativi agli asili nido che garantiscano tra l' altro: a) modalita' organizzative e di accesso tali da consentire frequenze diversificate e fruizioni parziali o temporanee; b) l' integrazione fra asili - nido e scuola materna e dell' infanzia; c) l' attivazione di spazi di aggregazione con caratteristiche educative ludiche e culturali per bambini genitori ed adulti con bambini anche attraverso l' utilizzazione delle strutture esistenti; d) la disponibilita' delle strutture e dei supporti tecnico - amministrativi e di coordinamento pedagogico per la realizzazione di attivita' socio - educative e ludiche rivolte all' infanzia e non coperte dall' orario dei servizi esistenti promosse da gruppi di volontariato e da famiglie autoorganizzate. 2. I servizi integrativi possono essere attivati dai Comuni interessati previa apposita convenzione anche attraverso altri Enti pubblici o soggetti privati che abbiano specifiche competenze professionali nell' area della prima infanzia. 3. Per i servizi convenzionati il controllo ed il coordinamento pedagogico vengono demandati ai Comuni interessati.” 





�	 	Le difficoltà di definizione della “fragilità” sono state a lungo dibattute nella letteratura geriatrica. In una ottica di servizi, tuttavia, è necessario riferirsi ad una  definizione di anziano “fragile” che sia semplice e operativa, che permetta l’identificazione dei soggetti in cui è necessario effettuare una valutazione multidimensionale per costruire un piano individualizzato di assistenza nella rete dei servizi. . In questo contesto la definizione “anziano fragile” viene utilizzata per indicare quei soggetti di età pari o superiore a 65 anni, cronicamente affetti da polipatologie, in equilibrio instabile, con ridotta autosufficienza, in cui gli effetti dell’invecchiamento e delle malattie sono spesso complicati da problematiche di tipo socio-economico.
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